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schiere di soldati silenziosi. Ti debbo, anzitutto, un ringrazia- 
mento. Attendendoti, mi pareva d’essere un intruso, uno spo- a: 
stato, in quella stazione: io non reduce nè partente; mi pareva 
che tutti dovessero chiedermi come e perchè io mi trovassi Re 
Le tue parole cordiali mi hanno rianimato; mi hai parlato di 
guerra e di poesia, con quella vivezza e irradiazione che i sordi 
e i ciechi non ti vogliono riconoscere. Abbiamo parlato, anche, — 
del mio libro. Doveva essere un librone dal titolo greco o gre- 
cheggiante: « Mumoimè »: orgoglio individuale, ormai inattuale — 
e superato. Avrebbe raccolto le mie ultime liriche, dalle quar- p3 
tine e versi liberi alle parole in libertà. Avrebbe raffreddato lo 


sotto il mio poco venerando nome la chiara e coraggiosa di RE 
chiarazione: FUTURISTA. Sarà invece un libretto che esporrà 
le mie più recenti e felici realizzazioni espressive, e si chia- 
merà « Equatore Notturno ». ll titolo è nato di notte. Questa 
pagina è scritta di notte. Tra un’ora, anche per me, l'Alba e 
l'Angelo delle nuove generazioni. 4 





fi Chi conosca le mie prime armi letterarie capirà che io non 
ho cercato forme più libere d’espressione per incapacità o de- 
bolezza: ma per amorosa comprensione. Anche a me le parole 
in libertà apparivano fredde e stilizzate: non m’avvedevo che 
si preconcetto era in me. Ora io sono riescito a rendere stati 

d’animo finissimi /Nelista, Herano-Melachrino/ ed altri complica- 














tissimi /Caffè - Dopomezzanotte] che non avrei assolutamente 
potuto esprimere con le vecchie forme. Sono entrato nell’at- 
mosfera delle parole in libertà quando mi sono accorto che: 
Nulla è esteriore per l'artista; se anche egli si limitasse a co- 
gliere le parole dei passanti e quelle delle affiches nella loro 
logica casuale. Le parole in libertà non esprimono solo una 
sensibilità personale, ma quell'insieme di sentimenti, sensa- 
zioni, idee, che è la vita spirituale d’un uomo, ed anche la 
sua vita fisica. Insomma, caro Marinetti, non v'è idealismo 
più schietto del tuo, che viaggia da una nazione all’altra per 
È; «imporre la nuova sensibilità ad un pubblico disattento ed 
: Pi indegno. 













Inoltre, sarebbe stupido negare quanto ti deve la poesia 
di italiana da un decennio a questa parte. Tu bai rivelato al pub- 
| blico i valori più significativi dell’arte italiana (ed a molti ar- 
tisti hai rivelato addirittura sè stessi): hai scoperto che il se- 


greto del mondo non è piacere o dolore (vecchie maschere 


nella 


wildiane di metafisici buontemponi), ma velocità. Tu hai sco- 
‘a perto il dopo di ogni cosa: l’ilarità, le situazioni impreviste, le 
È nascoste profondità e coincidenze. Il Teatro Sintetico è l’ultima 
geniale esplorazione del Futurismo. 

Oggi è di moda attaccarti senza averti capito, senza cono- 














scere i tuoi intenti ed il tuo passato. Tu hai l’ammirevole 
dote di infischiarti del già fatto, dell’abbandonato; e non badi 
a chi te lo sfrutta e si serve delle tue lezioni per rimprove- 
rarti. Che cosa ti rimproverano? Il dommatismo? Ma se nel 
tuo movimento si sono incontrate personalità così diversamente 
formate ed operanti! Se con la tua insistenza su certi nomi e 
su certe liriche hai imposto alla eritica i migliori poeti italiani! 
L’aggressività dei manifesti e delle riunioni futuriste? Ma se 
hanno fatto tanto bene all’intelligenza, all’amor proprio e 
al sentimento patriottico degli italiani! 

Oltre le ragioni mie spirituali che possono spiegare questo 
avvicinamento al Futurismo come una ricerca d’energia, di at- 
tività, di fattività, di ottimismo, di volontà, ci sono delle serie 
ragioni artistiche. Non so se queste mie sono parole in libertà 
nè se saranno una forma definitiva o se io son destinato a 
scoprire nuovi orizzonti lirici. Spero che qui dentro vi sia 
qualche momento di partecipazione alla vita, reso con quella 
intensità con cui l’ho vissuto. 

Ma ho la quasi certezza d’andar più in là: giungere cioè 
a presentare le tavole e i diagrammi delle mie emozioni senza 
bisogno di queste umilianti spiegazioni. Perchè mi sono ac- 
corto di varie cose: Parole in libertà sono non giochi asso- 
ciativi e dissociativi da dilettante in poltrona (come quel ma- 
tematico che, sopprimendo alcune eguaglianze e passaggi di 
un teorema, lo lasciasse ricostruire alla curiosità del pubblico), 
ma un modo nuovo, spontaneo e naturale di accettare la vita, 
modificarla, viverla. 

Glorificare, sopratutto, la vita moderna. 
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| wibravo con lui; e quella spola che dipanava l'atmosfera non 
poteva restare nella scienza e nello sport, ma doveva necessa- 
riamente regalare alla poesia quel carattere di leggerezza e di 
= illogicità apparente che NOI FUTURISTI andiamo sviluppando, 
alla ricerca di nuove logiche, verbali, musicali, astrattive, tipo- 
grafiche, numeriche. 

“RES Una stretta di mano futurista. 

# Tuo 
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SENTENZA. 


QUANDO SI GIUNGE DALL’ ENDECASILLABO 
E DAL VERSO LIBERO ALLA INTUIZIONE 
SINTETICA E SIMULTANEA DEL MONDO, NON 
ESISTENDO PIÙ SEPARAZIONI TRA | SENSI 
DI VISTA DI TATTO DI UDITO DI ODORATO 
DI GUSTO, LA LINEA GRAMMATICALE S'IN- 
TERROMPE E L'UNICA VIA PER ESPLORARE 
ED ESPRIMERE PIÙ IN LÀ SONO LE PA- 
ROLE IN LIBERTÀ, 
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INNO PAROLIBERO 
a FUTURISTA. 


tutti i rumori come cani selvaggi scatenati sulle 


$ praterie vergini della sensibilità tutti i colori 
rapiti alle iridescenze del cielo alle fosforescenze. 
ca del mare alle primavere della terra tutte le 


promesse delle vie lattee e le certezze delle vie 

maestre le città minacciose del carnevale ’san- 

guigno le georgiche minerali dei selciati e delle 

vetrine la gioia di V| «——T_& xRE irradiazione 
>> VE » 

dei sensi pienezza realizzata nuova riconoscenza 

all’attimo i De: 


- 


FUTURISMO con te non si può morire 


tutti gli ardimenti delle battaglie delle’ veglie «<8 
dei propositi delle conquiste amico forte. gene- °° 
roso cuore aperto libera intelligenza dimentico le 









| ner: 





il ritmo della mia vita 
supero tutti i pessimismi come il macchinista 
dell’express fantasioso per guadagnare il tempo 
perduto nelle filosofie 


FUTURISMO con te non si può temere 


mie debolezze accelero 


scambi influssi mediazioni sapere tutto padroni 
dell'universo logica delle apparenze contare le 
stelle con legittimo orgoglio come marenghi al 


cambio internazionale della A ADTSCA 


ne possiedo più di Leopardi albe previste 
sui nostri alchimici quaderni sere dimenticate nelle 
strette di mano notti possedute con gli occhi 
“accesi come lampade elettriche sfarinìo allappante 
polline cipria danza e controdanza torniamo 
agli spiriti? l’ombra ci attende le religioni ed i 


miti macchè! BAR SPLENDOR 


viva il FUTURISMO! 








O 
- ia DI 
2 ©) OZET! le primavere metalliche 
o, 
SA end rit-t-t-agliate in cartone 
di dopo MEZZANOTTE 
bar per 


accone da 


O. 0% 0 See 


automatica vita di lucidissimi spettri artificiali 
esposizione di un sanissimo mondo per questi 
sensi acutizzati respirare elettricità cocabuton ta- 
marindo strega felicità essenziali 


certo assistiamo alla nascita di un nuovo giorno 
ed è per questo che il Caffè si è ringiovanito 
lo specchio più terso il mio viso più snello 

sì potrebbe camminare tanto tanto!!! 


| i citi rim Linn 





“amoerri di lineamenti teatro sintetico dello specchio 
rapido come l’occhio 6, RE 
de o; Se 
‘% pUDO e simbolico 
2), b 
«mortagne russe della poesia dal momento che 
le bocce lascivette dei liquori rammentano  l’esi- 
stenza degli uccelli 
e delle officine 
inondate di bianca luce 


sul. loro nero cubismo 
















saranno a quest'ora 
festoni di tranquillità 


NON 


le allegorie dei presagi 


nat: 
ui da quella 2 ‘er ispi 
= quella = porta entrerà Mosè ispi- 
rato da = Dio a cer 2) tificare l’esistenza della 
uu volontà ma LIBERARE tu non lo 
(a 
© ascoltare = 
NI 


VIDOSSW VLIIOITYN VISINO 


tu solo hai acquistato il diritto in queste cinque 
ore di veglia di crearti seguaci coorti di fan- 
tasmi e portici di solennità che ti accompagnino 
nella notte 


dimenticare 
essere come le foglie all’uragano i grani di 
sabbia del deserto le meteore che non rimpian- 
gono gli astri irradianti 















dimenticare 
essere come il vento d’aprile le mani che 
rezzano le ali le parole in libertà SE 
S% dimenticare ; Ss 
farfalle esplose da tutti i vetri come una fresca 
mitraglia di coriandoli voci raggi movimenti tés- 
sere l’ambiente come un enorme telaio come 
potremo escirne? bozzoli vischiosi seta di domani 
crisalide il mio sorriso 


E È 
IMPOSSIBILE TORNA % 


inchiodato al tavolino mimetico 


fermati un minuto per 
pietà tra poco non ci sarà più spazio avrai 
fatto buio se appoggerai il tuo frak velenoso 
al lussurioso divano 


VILE! HAI DIMENTICATO | RUMORI 


vite  sciupate per distrazione 
NOI FUTURISTI 


vi offriamo altri 1000 mezzi di benedire la vita 


quando gli uomini saranno le pensanti possibilità 
di dopomezzanotte 
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PIAZZA SCHEMATIZZATA. 


IL CIELO 













il tram F l'edicola di giornali 
ape gialla che succhia F campanella che suona 
elettricità E tutti i suoi titoli 
E 
> - 
bimba a = 
x "vo - LA 
di sola voce LA\MODA ILL 3 VOCE 
E 
E E 
E E 
IL CORRIE RE IL SE CCOLO IL POPPOLO 
: è D'ITALIA 
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evaporazione dei rumori 






















SLEFPING-CAR. (0 


CARROZZA A LETTI 


NAPOLI - ROMA 


sottomarino illuminato armonium di colori suonato 





jom t 


dai soffietti n°" » del treno dove si entra 


Pla ] 

bee 
a mezzanotte con gli occhi lucidi e la gioia di 
vivere non foss’altro per quel risolino di bimbo 


a bagno | SAVON CADUM | un altro gradino ed 


entrare in una zona di più vergini piaceri 
dove basterà a inorgoglircei il conducteur che 
conosce tutti i segreti del mondo 
PARIS - FLORENCE 
BÀLE-S." PETERSGRADE 


COMPAGNIE INTERNATIONALE DES 
VWAGONS LITS ET DES GRANDS EXPRESS 
EUROPEENS 











e ci domanda il biglietto come fosse un nostro 
simile per ammetterci in questo museo di novità 
riservato agli adulti dove sono entrato di frodo 
faunetto intimidito da troppa luce di specchi 


le divagazioni sono . più logiche dei sillogismi 
pri lirismi più veri dei filosofemi qui dove si 
pensa da un chilometro all’altro sotto l'ironia 
compassata del nostro padrone in livrea e le 
assiomatiche imposizioni delle réclames 


AUPDOUVRES DESCENDEZ A L’HÒOTEL.... 
PALACE HOTEL - LIVOURNE 


sotto gli agri azzurrini di questi fiori stilizzati 
il Sonno in veste da camera per un qualsiasi 
Creso ma per me la scoperta febbrile in questo 
tango d’ombra 
ninna-nanna d’acciaio sinfonia rugginosa 
arrotar - denti cigolio di legno 
come una scarpa nuova 
e fuori un lampione nuotare come una testa 
d’appiccato assuefarsi al buio tla-tin-ta-tlin-tla-tlin 
olmi festoni di viti ghirlande nuziali voluttà 
lunari bu-u-u-u-io 


SoooNNNO 





PROSA CINEMATOGRAFICA. 


dg 0 


la vita di tutti i giorni ‘Sa in. Xx6. di ola 
Lo 
bianca sa farmi compatire il giovine barone di 
Thulger che passa e ripassa per le vie caffè 
ristoranti d’una falsa Berlino che tradisce la 
TRAMVIA MUNICIPALE  DELLA- CITTÀ DI 
TORINO 
[stasera anche il tuo sguardo diaccio di idolo 
esquimese è l’insegna d’un vecchio bazar di 
novità sentimentali] 
in questa mia condizione imbarazzata di esotico 
cantastorie alla portata ormai di tutti 
le metafisiche più astrali annegano senza speranza 
in quell’inverosimile mare lunare che avvicina a 
tempo di valzer una barca vellutata contenente 
— vedi combinazione! — due sventurati che 
sanno soltanto baciare 








riacchè non posso ansioso come quel garofano 


È VIETATO 


La ’ Anso ional 
pento per l’avventur ccasionale FUMARE 





osservare la naturale vicenda di persone e di 


circostanze e nemmeno stupirmi degli altri mera- 
| vigliati 

vorrei che quel simpatico imbecille che m’ha 
consumato 20 centesimi e ‘’/ ora con le sue 
smancerie escisse in un gesto brutale volgare © 
sputasse in viso al tutore’ dell’amata fanciulla 





ES 


: E VIETATO » . . 
si Tifa 
ma la vita educata ESE ifugia anche 





nei luoghi più umili mammoletta modesta sorriso 
sfuggito carezza strisciante e vellica delicatamente 
— tutt'al più — le naturali ritrosie delle vergini 
variopinte 
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HERANO - MELACHRINO. © 










Herano Melachrino adolescenti favoriti delle mie È 5 
decadute sultanìe condurvi a spasso attra- 
verso i convolvoli di quest’ora sbocciati 
come la fresca meraviglia degli allucinati da 
hai sapore di mandorle amare 
come certe campanule murali’ che fioriscono in 
% certi. orti solinghi non si abbandona mai 
la vita HERANO incoronato d’oro come na 
un figlio di re hai fumo blu nelle vene 
indugi attorno a me come una nuvola 
di febbre 








GIARDINO. 


> GIARDI NO cirandoie di UErde 


a 100 raggi il piNo © 
una corona che si sperde liquide ardenti fonta- 


nelle l’erbe glu glu viva PIROTECNIA di pae- 
saggi fufffuit 


skoppian  l’ultime arance come granate a 

Gee mano tra il susurrare cereo delle foglie 
tristi fumose nere sono le rame spoglie 
che  fruttificarono invano 


cuspidi elastiche ogni attimo varie sono 
De so seta curvate dal vento opache lucide 


Pi foglie d’argento d’oro e non più solidità 


statuaria 
M X& 
giardino | 1 





E i F 
N-Z-E 
D_-I-AN L 
I Pa 
Ur 


tra vibbrazioni elettriche di raggi in rete ine- 
stricabile d’apparenze viva PIROTECNIA di paesaggi 

























das 


ali 
lucas 


ui lampada | itterica O o, S LE 
i } L 

bn Isterica piu 
o S* po sacrifizi d’ignote vestali | © 

) i 3 
Cre ma giallo 3 eso È 
l'osa bianco osa ? 0 campana che suona 

rosa la pappa ) “ 


i rosa come nella fornace rosea del sole freschezza 


estiva 1 
occhio rifratto Y bisturì viso = 
anatomizzato dai riverberi 
d, trapanato dai riflessi cs 
scimitarra lama che deve pensare | 
Occhi ass O luti 
B À QUÉ 
È MAS notturno napoletano 


ma come ho fatto nei miei due occhi infantili a 
reggere tanto mistero per tanti e tanti anni 
ma come ho potuto dimenticarmi di morire ® e e 








PASSEGGIATA BOLOGNESE. 


parole illogiche alle arcate 


lampade susurrare 
statiche 
terzi e quarti piani sfumati nella nebbia 
festevolezza derisione 
S e 
tra gialli-crema in a S 
1 i. eendi 
È una 
da caramellina I 
. (o 
(9 rosea 
mo a me a 
‘a Vate 
RIBALTA aureola 
recitare con disinvoltura leggerissime parole 
magnolie illuminate 


3 finestre gotiche 


lampadario moltiplicato all’o dai vetri venati 


un 
o) di 
ment m e 


1 
fe) 
DS 
(72) 
S 
fab) 
w 
(©) 


dall’ 


divincolar, 
O 
< 
D 
2 
m 
% 


grottesca 






















So 


:QUATORE = NOTTURNO BOLOGNA 






_ tram i; 

come bare indifferenti grigi bruni gialli 
e neeeri 
SE & sismometri de’ miei nervi © 
# dietro i vetri la logica strampalata delle insegne 
CIOCCOCCOCONCILLATOOOCVA R 
FABBBRRBR O BRRII CR PARRR 
Binazzi già visto in un mosaico africano con le 
Georgiche tra mani avevo un predio allora 
presso la fonte di Rumia e in un affresco 
giottesco 

rifioriture primavere 

correre assieme tra i prati anche di questo 
selciato filigranato d’erbe di questi vetri irradiati 


d’efforescenze cristalline cogliere le LAMPADE 
È L 

A A < 

M MP come ciliege ed arance 

APE ADE 

D 


EPOVATORE NOTTURNO BOLOGNA 


a Bari come ad un rito senza parole l’accon- 
ciatura delle sacerdotesse della gioia un po’ tristi 


qui 


puff 


uno spicchio di luce rossastra 








| VIA DELL’OCHE 

* tendine sporche tendine tendine D 
militari in ressa campanello SI 
imprevisto senza curiosità - 
per me solo paura PAURA parma 


















È po 






intuizione 
5 fumare il sigaro virilmente dopo l'atto || °° 
gere VIA  BERTIERA e i portici severi bassi ——— 


5 rettangolari non nauseati da secoli ammonire © 


; l'eternità della NOIA lampada laggiù allo svolto. 
K ortensia avvizzita 


EQUATORE NOTTURNO — BOLOGNA 


domattina per Via AEMILIA 
come stercorari pazienti carri lenti turgidi 
di fieno sino a terra orologi delle strade 


maestre e tra le enormi ruote un’amaca ove 
Pierrot contadino naviga a quest'ora tra le stelle 








COINCIDENZA SUL TEMA: 
TE AFROS=BE0G6i 


lustriamo scarpe ravviamo capelli per un N° 17 - 
III* spettacoli di varietà per famiglie i 

ci porti questa esibizione di scandali da galateo 
incontro a divinità antropomorfiche luccicanti di 
ori diamanti e ricordi 

conquista dell'avvenire imprevisto ogni sera a 


di OANZA ORIENTALE 


passo 
10 20 25 lire e la cena in silenzio tra la 
miseria degli occhi 

che leccano nudità enimmatiche’’e succhiano 
sguardi acri come l’ostriche pepate del tète-à-téte 
e l'onestà  strascicata delle ragazze ermetiche 
e la pubertà elastica rattratta contorta come i 
nervi abbrividente 

e la fedeltà tetragona di 20 anni di matrimonio 
e la morigeratezza di 30 di burocrazia 
annegano nel palpito degl’occhi che si confessano 














penso «che basterebbe approfondire 
| per «non trovare che scheletri d’ossi e di legno 
| estatici. ed immobili 
 e@ fuggiremmo a purificarci nelle foreste 
«ma è così bella — passare il tempo — questa 
ingenua decorazione di ninfe carnose [LARIONOF] 
questa economica tappezzeria rossa a fiorami d’oro 
quella puttanella canterina profumata in petali di 
vera stoffa giapponese 
che anch’io dimentico che NON SI CONCEDE 
PIÙ D'UN BIS 
oh il bis giorni eguali di sudore e bestemmie 
e notti uniformi di sensibilità addomesticate 
alla ricerca del paradiso de’ sensi che alle mie 
raffinatezze egoistiche avete contaminato 
come guardarti negli occhi dopo che t'ho svelato 
tutta l’immondezza del mio corpo 





ma il comico più degli altri mi ispira com- 
passione perchè le sciantose certo non lo possono 
soffrire 

è passato il soffio d’un’ala nel pulviscolo 
bisogna essere estranei 

e cogliere sè stessi e gli altri e l'altro senza 
giudicare come fanno gli occhi 


allora il riposo diventa purtroppo una parola 




















sillabe gocce. temi 
è eroica questa navicella di HI" 


pitturato e tappezzato 


. colori sono 


«_—»— donde i miei occhi brucianti che 
; più chiudersi lanciano a piombo 
teste lo scandaglio d’uno sguardo e 


vita esplorazione spionaggio in territorio nemico 


e. questo pregasi credere non è verismo 
oh sbadato professorino che teorizza 
de’ suoi . nervi 

: e* più mon ci si ritrova 


sull’orma d’uno sguardo lussurioso rientro in car- 


i reggiata SA 
: la vita si concede a spizzico a questi signori C 
in poltrona al caffè per le bibite al varietà — 
* per le donne = 
prendono sul serio la vita non c’è che dire 
ciao 25 
missione d’organi coscienti della propria funzione “RE 
società cooperativa  d'’istinti 
io sono fuori della vita 
GUARDARE SS 
CALA: EASHESSA age 
e non avverto che lo spettacolo sia finito E 
a me la vita non -siìî vende ade ore 






Wa = 


non potra 


snì mare. ; 
tutta 


Loss 








M EV 


acchiappa-farfalle del pensiero per infilzarle VAVAVV 


sul bianco foglio 
V V farfalle V 


farfalle V VVVVOLARE 


aeroplanante freschezza di noia 
contentezza della cercate illusione 


come il magnesio e fresca come 


i mattini stavolta 
vivvere 

vuol dire 
VVOLAREVVVV 


anche da questa sedia passatista a 
di cattivo gusto 






S 
9 
Db - 
ov 
CS 
C 
® 
questo cielo 










_ il mio corpo è trasparente 

& ? Ò 5 4 
ì MORI > S 

SE n 
| come una foglia portata dal vento senza giudizio — 


EaiMO:- FUTURISTA 
IDFRANGIBILE 


è un aerolito 


e la sola nostalgia è quella delle stelle 
| ‘giocattolo di sasso non poter risalire 
sm da 4 È " a 
> o 
fissa uno svolto la. POESIA 


come una puttana 


grazie preferisco dormire solo 


bere le ultime gocciole di veleno 


LES olor RIO 


da solo 
Lucifero Simon Mago 






Pai LEI 








| {°° (ULTIMA IMAGINE) 


— la noia è gialla come i tram ringhiosi 
==uÉ a - 
A PVP parole pesanti 


ES na come il 


n i 












ce 


OZIO - ACROBATISMI. — 









== 


calabrone imbalsamato nella 













DÀ _ arabesco di da sgrovigliar 
2 = 
Gg punte sottili DT 
Ts ultimo gradino. 
precipitare sull’ orlo = 
de] abiss® str 3 
HG per bolge di wwibbbrrazioni sul mogano lucido SI 
x S cerchi® DI 
= = dove una mosca pazza parte per il CERCHIO 
DELLA MORTE È =# 
FANFARE d’ infinitesimi cartavelina 
5 se 
da Vv 
v. freschissimi volatilizzarsi 
b= ( libellule ) Vv 
de’ sensi Med: 
un poco in tutte le cose 





idee  palpabili 
scomparire al primo levar di mano 
CALA CIA = TELA 


bianca della n O I A A H 


sul polifono pot-pourri de’ sensi 


= IRA png 











DOMENICA MAESTRA. 


la via maestra infantilmente gaia perchè è dossi 
menica <a 
agghindata di donne cavalli bardati 
e carri ridipinti tin-tin-na come la bubboliera 
d'un bambino rs 
carrozzino all’impettita conquista della felicità 
tutti fanno il loro dovere con supe- 
riorità e noncuranza 
simbolo di questa giornata = il soldato di 
gala col toscano 
quegli sbadigli di sole ringalluzzita la gente 
le  ranocchie crocidanti bollicine noiose scoppiate “ 
dal sole x + i 
! melanconia delle lucciole di giorno ! bisogna 
avere uno scopo qualsiasi per passare il tempo sì 
giacchè gli uomini d’ora in poi non morranno più 
uno sputacchio-scolopendra sì stira sulla 
strada annoiata di ascoltare da secoli le querele 
delle ruote cigolanti 








— elettrici abolizione delle distanze fulminarti — 
ui e con la loro forza irradiata da tanti chilo- 






io troppo lucido che crea il mondo non avendo 







altro da fare come sdraiarsi sui prati se il 7 
| vento che ti carezza ricorda le insonnie faticose ste 
della città? di 
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NELISTA. 


basta una sigaretta per volare 
come le foglie calamitate dal sole 
verso estive freschezze 


marciapiede di cristallo 


non riconosco i volti 
che ieri baciai le mani che ieri strinsi 
con queste mani bianche come colombe 


oh! quel fatuo signore 
che schiaccia i minuti col bastone 
e quell’altro li infilza 
col concentrico fumo del suo sigaro 


paradossi a buon mercato 
nelle più banali parole 





| ti ringrazio capirai ma non posso 


perchè DOMANI 


ar APOLLO 


ragnatela di sensi 


ove succhio colori 





HINIAAVW,1 


rm mangiare 
c'è il SOLES ma laltr'anno 
= 
= i 
Uan ae 
Nati = con Rigadin 
S&S = e Rigolò 
SEGRE = 
57, NS 
AGLI LN 
Zago oh oh 
nella strada 
suoni luci 


in - gor - da - mente 





oh! 


il tram che strappa la ragnatela col trolley 









PA 
>» 
i 


e la. diffonde a terra in raggi. minutis 
d’argento ! dg 4 Sai 












tante cose si perdono 
come i miliardari smemorati 
e non sì rimpiangono nemmeno 


[carnevale mascherata 

folleggiante per la via 
c'è un'anima in agonia 
sotto la pelle infarinata] 


mentre pensare che basta 


NELISTA TURKISH TOBACCO 






per dismagar l’ universo 


e georgiche floridezze d’oltremare 
sbocciare superbe sbocciare 
nella piazza bruciata dal sole 


donne curve come  eliotropi 
adolescenti come cerei emerocali 
sotto campane d’illusoria serenità 









| britanna dagli occhi cerulei 
cresciuta in aromi di serra... 






così nella piazza bruciata dal sole 






dove la torre è stanca di volare 






si sfogliano avvizzite le parole 






mentre i passanti le stanno a guardare ss: 


paga, age 


Ti 
% 


Vi tal ia E vasti 
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NON C'È PIÙ SOLE 
per colpa di tutte le albe compresse o nella <S = 


va 


i I 


“i: AG e 
3° pi SÈ "sb 
trp Fogg È &OSTr a SÈ 
x Ò > my Le B O S Ì Gi Pa 
a Oy, i, È ay = = 
Stay? <o D0I SS 
; 4; 
camminare le, g Vo ,, 


per non schiacciare £ P v 
x ; Cc 
i suoni delle mammole G 
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Edizioni futuriste 


di “POESIA, 


L'ESILIO. Romanzo di Paolo Buzzi, vincitore del 1° Concorso di 
« Poesia n: 
Parte Prima: Verso il baleno (copertina di Enrico Sacchetti) Esaurito 
Parte Seconda: Su l’ali del nembo (copert. di Enrico Sacchetti) Esaurito 
Parte Terza: Verso la folgore (copertina di Enrico Sacchetti) Esaurito 


L'INCUBO VELATO. Versi di Enrico Cavacchioli, vincitore del 
2° Concorso di « Poesia » (copertina di Romolo Romani) Esaurito 
D'ANNUNZIO INTIMO, di F. T. Marinetti e dal fran- 
ceserdi L*Peroti)) fi see - - è «°-° Msaurito 
LE RANOCCHIE TURCHINE. Versi di Enrico Cavacchioli, vin- 
citore del 2° Concorso di « Poesia » (copert. di Ugo Valeri) Esazrito 
ENQUÉTE INTERNATIONALE SUR LE VERS LIBRE et 
MANIFESTE DU FUTURISME, par F. T. Marinetti. Esaurito 


AEROPLANI. Versi liberi di Paolo Buzzi, col Secondo proclama 


futurista, di F. T. Marinetti . . . . . . +. +. + « + Esaurito 
L’INCENDIARIO. Versi liberi di Aldo Palazzeschi, col Rapporto 
sulla Vittoria futurista di Trieste . . . . . . . . . Esaurito 


MAFARKA IL FUTURISTA. Romanzo di F. T. Marinetti, tradotto 
da Decio Cinti (Processato e condannato. Due mesi e mezzo di 


prigione all’autore) . . . . . . +. . + + + + . Sequestrato 
DISTRUZIONE. Poema futurista di F. T. Marinetti, col Primo 
Processo di « Mafarka il Futurista » i ERI ERRO 


POESIE ELETTRICHE. Versi liberi di Corrado Govoni. Esaurito 


IL CODICE DI PERELÀ. Romanzo futurista di Aldo Palaz- 
FEeSChi so 0 Lo vel al e LUSTRI SRO I CRETE 
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i; alla) ù Bi) 
serata coin inno 


esperita a 


alle 


Vari È 


À 
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ss sia > dit PIO n . Sa 
Merisno? x 





LA BATTAGLIA DI TRIPOLI vissuta e cantata da F. T. Ma- 


rinetti RS Esaurito 
JACBATAILEE DE ‘TRIPOLI vécue et “ae par F. T. Ma- 


rinetti. o, LIL MRO Esaurito 
IL CANTO DEI MOTORI. Versi liberi di Luciano Folgore L. 3,50 


I POETI FUTURISTI. — Rivista annuale del lirismo futurista. 
(Aanpoi1942-1B) 0 0... SR i a Pe 


MUSICA FUTURISTA, di Balilla Pratella (Riduzione per piano- 
forte, coi tre Manifesti della Musica futurista. a tina di Um- 


ber sBoccionm)i tt. MARSI 
ZANG-TUMB-TUMB asi - 03 1912). — Parole in 
libertà di F. T. Marinetti. . . . SR E 


PITTURA SCULTURA FUTURISTE, di IRA con 51 ripro- 
duzioni di quadri e sculture di Boccioni, Carrà, Russolo, Balla, 
Severini, Soffici . . . Rf A 


CAVALCANDO IL SOLE, versi i liberi c di E. (ESSE «le MI 353 
L’AEROPLANO DEL Ii romanzo A in versi liberi 
di F. T. Marinetti ini I. 3,50 
PONTI SULL’OCEANO, versi liberi e parole in libertà di Lu- 
ciano Folgore >... i aa 
IECLISSE E LA SPIRALE im - sa DEI in ieri) di Paolo 
Bozzi > 7 e e ga ia 
GUERRAPITTURA (Putur ismo cotanto - AE plastico 
12 Disegni guerreschi - Parole in libertà) di Carrà 
RAREFAZIONI e PAROLE IN LIBERTÀ di Corrado Govoni 
GUERRA SOLA IGIENE DEL MONDO di F. T. Marinetti L. 2,— 
BAIONETTE, versi liberi e parole in libertà di Auro D’Alba Dis 
EQUATORE NOSTRANO: fore in libertà di Francesco Me- 
riano . ; VE Rf pet 3 Lili 
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Tia 








Presso tutti i principali librai d’Italia e presso 
la DIREZIONE DEL MOVIMENTO FUTURISTA: 
MILANO - Corso Venezia, 
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